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A S. CATERINA
L’ACCADEMIA DEL GUSTO
RICORDA I SUOI SOCI
RIVA BARBARAN E FAEDO
Stasera alle 20.30, parroc-
chia di S.Caterina, serata
della Serenissima Accade-
mia del gusto per ricordare
Lorenzo Riva Barbaran e
GiovannaFaedo, soci scom-
parsi per malattia. Il ricava-
to della serata verrà devolu-
to all'Associazione donatori
midollo osseo "D. Bionda-
ni" di Verona. Con lo chef di
esperienza internazionale
Luca Mavaracchio della Lo-
canda Zanella di Treporti.

LA PRECISAZIONE
NIENTE REFERENDUM?
«FAREMO SOLO RICORSO
AL TRIBUNALE»
Rettificando quanto affer-
matonellaconferenzastam-
pa di giovedì, il comitato
Piùdemocraziaepartecipa-
zione, fortemente contrario
alla recente bocciatura del-
la seconda proposta di refe-
rendum sulla questione Dal
Molin,comunicachenonin-
tende in alcun modo citare
in giudizio il Comune, nella
personadelsindacoHüllwe-
ck, né il comitato degli
esperti, nella persona del
suo presidente Silvano Ci-
scato, bensì soltanto «fare
unricorsoal tribunalediVi-
cenza», come affermato dal
portavoce Filippo Magna-
guagno. G.Z.

QUESTA SERA
“VICENZA DI NOTTE”
VISITA I PALAZZI
“LOSCHI” E “CALDOGNO”
“Vicenza di notte” (Circo-
scrizione1e“LaRua”)conti-
nua le visite ai palazzi del
centro: ritrovo alle 20.45 vi-
cino alla torre Bissara per
conoscereledimoredelle fa-
miglie Loschi e Caldogno.

Lanuovasede del“dispencer corner”all’ingressodelS.Bortolo

Anna Madron

Tagli indiscriminati che azze-
ranoleprofessionalitàacquisi-
teinannidi lavoro,senzatene-
re conto dei problemi - immi-
grazione, disabilità, dispersio-
nescolastica-cheaffliggonola
scuola.Questainsostanza l’ac-
cusa che parte dai docenti in
forzaall’Ufficiointerventiedu-
cativi dell’Usp (ex provvedito-
rato) cui qualche settimana fa
è stato revocato l’incarico che
appenaunmeseprimaerasta-
to invece confermato.
Una brutta sorpresa divenu-

tauncasopoliticodicuisistan-
no interessando la Cgil e l’Anp
percapire le motivazioni diun
provvedimentocheavràriper-
cussioni inevitabili sia sul-
l’Usp, dove gli uffici resteran-
novuoti, sia sulle scuole vicen-
tinedaungiornoall’altroorfa-
ne di referenti. Basta pensare
che i sei docenti distaccati al-
l’Usp di Borgo Scroffa hanno
seguito negli anni lo sviluppo
diprogettidi interessesia loca-
le che nazionale, diventando
così punto di riferimento per i
circa 10 mila insegnanti in ser-
vizio nella provincia. «Non so
selasceltadei taglidaeffettua-
resiastatadell’amministrazio-
ne scolastica centrale o regio-
nale - interviene Barbara Ol-
per, una dei sei docenti coin-
volti - ma ci si chiede se questo
provvedimento, oltre all’esito
immediato, produrrà un effet-
tivo contenimento della spesa
pubblica. Mi chiedo inoltre se
sia stata condotta un’analisi
sulle specificità territoriali, su
costi e risultati conseguiti, se

sia stato avviato un processo
di condivisione e responsabi-
lizzazione dei dirigenti degli
uffici scolastici provinciali per
individuare gli sprechi nelle
singole province».
Leperplessità insommasono

molte di fronte a questa deci-
sione piovuta dall’alto che ha
colto di sorpresa lo stesso diri-
gente dell’Usp, Pasquale Pa-
lumbo. «Da anni si parla di
professionalità, di ottimizzare
le risorse disponibili, di para-
metri di riferimento - si sfoga
Olper - ma alla fine tutti sono
nello stesso calderone: capaci
e maldestri, province con tan-
te o poche scuole, chi ha otte-
nuto e chi non ha ottenuto ri-
sultati. Ci chiediamo se il rien-
tro nell’insegnamento di do-
centi impegnatidaanni inatti-
vità di sostegno dell’autono-
mia delle scuole provocherà
un’effettiva riduzione della
spesa o se non costringerà le
scuole a ricorrere a onerose
consulenze esterne».
E c’è un interrogativo ancora

piùamaro.«Di fronteaquesto
provvedimento che persiste
nel generale quanto generico
disconoscimentodicompeten-
ze possedute dagli operatori
scolastici e qualità dei servizi
daloroforniti,colorocheconfi-
davano in un cambiamento
dell’atteggiamento dell’ammi-
nistrazione e dei sindacati nei
loro confronti, nel risolutivo
passaggio da “numero” a “pro-
fessionista” dotato di specifi-
checompetenze, possono con-
tinuare a sognare l’evoluzione
del sistema o è meglio che ab-
bandonino qualsiasi speran-
za?».f

LA POLEMICA.«Professionalitàazzerate»

Taglididocenti
alprovveditorato
«Risparmiveri?»

Graziealladeliberacheappro-
va la stabilizzazione del perso-
nale precario, in attuazione
della Finanziaria 2007, cin-
quanta dipendenti comunali
hanno potuto lasciarsi alle
spalle l’instabilità lavorativa.
«IlComunediVicenzahade-

ciso abbracciare l’attuale Fi-
nanziaria credendo fosse giu-
stoassicurareunaserenitàeco-
nomica a quei dipendenti che,
dopominimo tre anni di servi-
zio,avevanodimostratodime-
ritare un’ulteriore prova di fi-
ducia-dice l’assessorealperso-
nale Maurizio Franzina - Si
tratta di un percorso decenna-
le di stabilizzazione per più la-
voratoricomunaliprecaripos-
sibili: purtroppo la dotazione
organica non era ampliabile a
piùdicinquantanomi.Nonbi-
sogna inoltredimenticareche,
traquestiultimi,c’eranoperso-
ne che vivevano nel precariato
anche da dieci anni».
«Afine mandato dauna real-

tà di più di duecento precari si
èarrivati amenodicinquanta,
di cui ventiquattro sono inse-
gnanti di sostegno che per leg-
ge devono rimanere tali - spie-
ga il sindaco Enrico Hüllweck
-. Personalmente sono convin-
tochegarantire lasicurezzala-
vorativa ai propri dipendenti
permetta loro dare il meglio
con maggior serenità».
Questi i posti di lavoro stabi-

lizzatidalComune:16esecuto-
ri scolastici di cui otto part-ti-
me, 6 terminalisti di cui uno
part-time, 14 insegnanti della
scuola d’infanzia di cui quat-
tropart-time,3istruttori tecni-
ci, 1 impiegato di concetto, 1
aiuto bibliotecario e 1 istrutto-
re direttivo bibliotecario part-
time. fS.M.

CON LA FINANZIARIA

IlComune
assume
stabilmente
50precari

Franco Pepe

Sale vertiginosamente la do-
manda di farmaci di pazienti
esternichesirivolgonoalservi-
zio interno del S. Bortolo.
Parlano i numeri. Nel 2004 i

pazienti che si erano rivolti al
“dispencer” dell’ospedale era-
no stati 4 mila 326, vale a dire
il29,5percentodeipazientidi-
messi.
Loscorsoannolerichiesteso-

no lievitate fino a toccare quo-
ta 12 mila 713, ovvero il 48,4
per cento dei pazienti che, do-
polecure inospedale, seneso-
notornatiacasaconlaprescri-
zionedellepasticcheedeglisci-
roppi da prendere ma anche
con la prima dose di medicine
dispensate direttamente dalla
farmacia interna diretta da
Alessandro Dacomo.
E, parallelamente, il valore

economico dei farmaci conse-
gnati è passato da 57 mila 800
a 868 mila 500 euro.
Non poco.
Insomma, questo tipo di ser-

vizio voluto 3 anni fa dal diret-
toregeneraleAntonioAlessan-
dri, che disse sì a un progetto
presentato dallo stesso Daco-

mo, piace alla gente, e lagià al-
ta percentuale del 2006 do-
vrebbe essere superata facil-
mente dopo che il brutto spor-
tello, oltre tutto fuori mano e
non semplice da trovare, dal
qualei farmacivenivanodistri-
buiti,èstatosostituitodalnuo-
vo, ampio e luminoso corner
realizzato al piano terra del-
l’ospedale, dove una volta
c’erano i separé di attesa del
day hospital oncologico, subi-
to dopo la reception Usa.
«Sì - conferma Dacomo - l’at-

tività si sta sviluppando sem-
predipiù.Orai farmacivengo-
no distribuiti non solo ai pa-
zienti della nostra Ulss che
vengono dimessi dai reparti,
maancheacolorocheeffettua-
no in ospedale una visita spe-
cialistica ambulatoriale. Lo
prevedelanormativanaziona-
le, e noi ci siamo adeguati. C’è
indubbiamente un risvolto
economico, ma a contare di
più è la valenza assistenziale.
È un servizio che facciamo al-
l’utenza. Facilitiamo la conti-
nuità terapeutica. La persona
seneritornaacasapsicologica-
mente più tranquilla. Poi sarà
il medico di base a ripetere la
ricetta».

Le richieste maggiori di far-
maci per i malati in dimissio-
ne, vengono da alcuni reparti
infila.Intesta,adistanzadagli
altri, c’è la cardiologia, segue
l’urologia, poi la diabetologia,
e poi arrivano nell’ordine ne-
frologia,pneumologia,medici-
na, gastroenterologia, emato-
logia.
Alle loro spalle i reparti chi-

rurgici, che notoriamente fan-
no minore uso di pillole, mole-
cole e altri presìdi.

Ovviamente, si parla di far-
maci che si possono utilizzare
solo a domicilio.
Perché altrimenti, molto dif-

fusi e anche i più costosi in as-
soluto,sonoquellioncoemato-
logici,per le leucemiee i tumo-
ri del sangue, mentre se si par-
la in generale, il S. Bortolo,
sempre tramite il servizio far-
maceutico interno, ha nei suoi
magazziniben1400vocidifar-
maci, quanti cioè ne dispone il
prontuario ospedaliero, fra
principiattiviemolecoledecli-
natenei vari dosaggi.
Il nuovo dispencer è aperto

da lunedì a venerdì dalle 8 alle
18, il sabato dalle 9 alle 13, la
domenica dalle 11 alle 16.30, e
dietro lo sportello ci sono sem-
pre due farmacisti che spiega-
no le modalità di uso e di con-
servazione con tutte le norme
diprudenza da osservare.f

La sindrome di Prader Willi è
unamalattiararadovutaall’al-
terazione del cromosoma 15
che comporta una serie di di-
sfunzioni di tipo ortopedico,
endocrino, muscolare e psi-
chiatrico, impedisce lo svilup-
po puberale, e causa un ritar-
do mentale.
Dopo i primi anni di vita i ra-

gazzi che ne sono affetti mo-
strano un aumento incontrol-
lato dell’appetito insieme a
unaridottasensazionedisazie-
tà.Laconseguenzaèchecerca-
no di mangiare tutto quanto è
aportatadimanofinoadanda-
re a rovistare fra i rifiuti, con
gravi complicazioni.
La diagnosi precoce è fonda-

mentale per salvare la vita al
pazientee offrirea medici e fa-
miglie informazioni e linee-
guida che permettano di af-
frontare una vita accettabile.

Anche perché alcune terapie a
base di farmaci sono possibili
solo se la diagnosi è certa.
Ebbene, uno dei centri più

qualificati a livello mondiale
periltrattamentodiquestape-
santissimapatologiaèproprio
il “Mauro Baschirotto” di Co-
stozza. È qui che dal 2000 ha
portato la propria sede la Ip-
swo-InternationalPrader Wil-
li sindrome organisation nata
ad Amsterdam e registrata in
Svezia, che rappresenta l’asso-
ciazione per le malattie rare
piùdiffusanelmondoconpre-
senze in 79 paesi, ed è sempre
qui che dal 2002 opera una
strutturaacaratterediagnosti-
co-riabilitativo in cui sono sta-
ti ricoverati 200 malati di Pra-
der Willi provenienti da tutta
Italia. Anzi la Fondazione di-
retta da Giuseppe e Anna Ba-
schirottocostituisceunprezio-

so punto di riferimento come
sostegno alle famiglie, forma-
zionepergenitori, medici, bio-
logi e personaledi assistenza.
Ora per la prima volta nel la-

boratoriodell’istitutovieneor-
ganizzatouncorsodispecializ-
zazioneperunpediatrageneti-
staindiano,AnilBansidharJa-
lan, e per una dottoressa paki-
stana, Farzana Murad, per ad-
destrarli sui test daeseguire in
futuro nei loro paesi, e prepa-
rarlisulladiagnosidellemalat-
tie rare in genere, con una si-
nergiacheconsentiràanchedi
allacciare stretti rapporti con
gli ospedali in cui operano i
due ricercatori.
Lanuovainiziativaèresapos-

sibile dalla collaborazione in-
ternazionaleconl'Ipswo,diret-
tadall'americanaPamEisen,e
con due centri di ricerca di In-
dia e Pakistan.fF.P.

SCUOLA.Abalti:«Puntiamosuprogetti strutturati incinquearee»

«C’èpiùqualità
perglialunni»

Lascuola elementare di contràBurci. COLORFOTO ARTIGIANA

Lastruttura
rinnovataè
apertaancheil
sabatomattinae
ladomenicadalle
11alle16.30

COLLABORA L’IPSWO.Si lavorasullasindromediPraderWilli

Vicenzafascuola
aIndiaePakistan

IlComuneconUlsseistituticomprensivi
lanciail“Pianooffertaformativa2007/8”

brevi

SANITÀ. Intestacisonoexpazientidicardiologia,urologia,diabetologiaealtrireparti

L’ospedalelihadimessi
Tornanolìperifarmaci
Sonosalitia13milal’anno
ipazientimandatiacasa
chepoisipresentanoper
ritiraremedicinenecessarie

I laboratoridi ricercadelcentroper lemalattierare“Baschirotto” aLongare

Alcentro“MauroBaschirotto”diLongare
uncorsoperduespecialistigiuntidall’Asia

Sara Marangon

Con il ritorno sui banchi ri-
prendonoafunzionareanchei
servizioffertidalComunelega-
ti alla sfera scolastica prima-
ria.Inconcomitanzaconilsuo-
no della prima campanella è
statoquindipresentatodall’as-
sessore all’istruzione Arrigo
Abalti ilnuovopianodell’offer-
ta formativa territoriale targa-
to 2007/8. Legato ad esso an-
che due guide su mensa e tra-
sporto scolastico, due servizi
che anche quest’anno verran-
no riproposti senza alcun au-
mentodelle tariffe:3,90euroa
pasto per la prima (cifra su cui
si applicano le agevolazioni
previste in funzione della con-
dizione economica della fami-
glia, sulla base della normati-
va Isee), e 25 euro mensili per
il secondo. «Durante il perio-
do delle vacanze estive abbia-
mo lavorato per proporre una
scuola di qualità - spiega Abal-
ti ai giornalisti convocati alla
scuola elementare Vittorino
Da Feltre - . Il piano dell’offer-
ta formativaterritorialeèdun-
que frutto dell’intesa sotto-
scritta fra l’assessorato per i
giovani e l’istruzione del Co-
mune, gli istituti comprensivi
e il Servizio per la promozione
e l’educazione alla salute del-
l’Ulss 6. Il programma contie-
ne diverse progettualità strut-

turate in cinque aree: storico-
artistico-ambientale, linguag-
gi espressivi (manualità, tea-
tro,cinema,danza), intercultu-
ralità,promozionedelbenesse-
redella relazioneedella parte-
cipazione,prevenzioneededu-
cazione alimentare. A queste
verranno ad aggiungersi, pos-
sibilmente già dal calendario
2008/9,anchelosporte lamu-
sica. Inoltre ai progetti che già
lo scorso anno hanno raccolto
l’entusiasmo da parte delle
scuole, andranno a sommarsi
nuove iniziative come “Guar-
da Palladio” ed “Educazione
alimentare e menù mediterra-
neo”. Il nuovo piano conferma
anche un importante spazio
per la consulenza e il supporto

di alunni in situazioni di diffi-
coltà con i progetti “Sportello
di consulenza e ascolto” e “Do-
poscuola”». Alla presentazio-
nesonopresentiancheildiret-
tore servizi sociali dell’Ulss 6,
Paolo Fortuna, il direttore del
distretto socio-sanitario di Vi-
cenza, Giuseppe Iannacci, e la
dirigente dell’Istituto com-
prensivo Vicenza 1, Paola Bor-
tolon. E quest’ultima sottoli-
neacomelascuolaelementare
dicontràBurciabbiagià intro-
dotto la dieta mediterranea e
stia lavorando perché il mo-
mento del pranzo inmensa di-
venti uno strumento sia per
prevenire malattie metaboli-
che,siapereducareallacorret-
ta alimentazione. f


